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BIBIONE. Invece che finire
la notte bianca a cappuccino
e brioche sulla spiaggia, ma-
gari in dolce compagnia, un
giovane friulano di 19 anni
appena patentato, ha preferi-
to santificare il Ferragosto
con qualche brindisi di trop-
po. Al controllo effettuato
dalla polizia locale, in servi-
zio insieme alle altre forze
dell’ordine proprio per ga-
rantire una notte tranquilla
a turisti e residenti, gli è sta-
to rilevato un tasso alcolico
nel sangue di 0,8. Non era

quindi in condizioni di poter
proseguire al volante dell’au-
to, tanto che gli è stata ritira-
ta la patente per guida in sta-
to di ebbrezza e, cosa ancor
più grave, essendo neo paten-
tato da meno di un anno, gli
sono stati tolti tutti i punti
della patente e per questo do-
vrà rifare gli esami per con-

seguirla di nuovo.
Infatti le verifiche della po-

lizia locale, supportate dal
fiuto di Zyco, il cane antidro-
ga, hanno pescato un giova-
ne marocchino A.Y. di 32 an-
ni che aveva appena assunto
hashish e da un successivo
controllo all’interno della
sua auto, il cane ne ha scova-

to qualche ulteriore gram-
mo. Così come è avvenuto
per un altro friulano, M.F. di
vent’anni, che stava rientran-
do a casa alle cinque del mat-
tino con altri amici a bordo
di una Opel Corsa. Al con-
trollo il cane si è subito inte-
ressato del ragazzo che è sta-
to trovato in possesso anche

di un narghilè, sequestrato
insieme alla droga, che era
stato appena usato per l’as-
sunzione dello stupefacente.
Sia il marocchino che il gio-
vane friulano, sono stati se-
gnalati all’autorità ammini-
strativa per l’uso di sostanze
stupefacenti.

Gian Piero del GalloIl cane antidroga Zyco

 

Bibione. Diciannovenne trovato al volante con tasso d’alcol proibito. Altri due denunciati per uso di droga

Patente ritirata dopo appena 12 mesi dall’esame

 

Incendio doloso all’istituto Da Vinci
Danni per diverse decine di migliaia di euro. Si sospettano dei ragazzi

 
PORTO FALCONERA

Ormeggi abusivi
CAORLE. Abusivi nello specchio d’acqua

di Porto Falconera. Nei giorni scorsi la capi-
taneria di Caorle ha affisso un avviso a tut-
ti proprietari di ormeggi, barche e attrezza-
ture che stanno usufruendo di uno spazio
naturale del demanio pubblico. A quanto
pare infatti, gli occupanti non avrebbero la
concessione per sostare e lasciare sul posto
le proprie attrezzature. Nel provvedimento
si ordina a tutti i proprietari di recarsi in
capitaneria, dove verranno valutate singo-
larmente le varie situazioni. Attualmente
le opere rilevate dalla guardia costiere so-
no diverse e andrebbero a deturpare il natu-
rale paesaggio caratteristico di Caorle. Fi-
no ad ora nessuno si è presentato al coman-
do e in questi gironi è in corso un procedi-
mento istruttorio per cercare di identifica-
re i proprietari degli ormeggi, nonché re-
sponsabili dell’occupazione. (m.ca.)

Ma ormai le fiamme aveva-
no divorato computer, sedie,
tavoli e tutto l’arredo. Erano
circa le 14 di ferragosto quan-

do ignoti, do-
po aver rotto
una finestra
al pianoter-
ra, si sono di-
retti verso la
presidenza.
Dai primi ri-
lievi dei cara-

binieri sembra che i vandali
abbiano versato del liquido
infiammabile, forse dell’al-
col, per poi appiccare il fuo-
co. Secondo la prima ispezio-
ne gli incendiari hanno acce-

so più fuochi all’interno del-
lo stesso istituto annerendo
e causando diversi danni in
molte aule. Fortunatamente
le fiamme non si sono propa-
gate negli altri uffici della se-
greteria e si sono estinte da

sole dato che le porte erano
chiuse, ma il fumo ha anneri-
to i muri di diverse aule. I
danni sono stati comunque
ingenti. Sono andati comple-
tamente distrutti alcuni com-
puter, le sedie e tutto l’arre-

do. Gli uffici sono sotto se-
questro e a disposizione de-
gli esperti che hanno compiu-
to dei sopralluoghi mirati. I
carabinieri che proprio in
queste ore stanno compien-
do indagini per risalire ai re-
sponsabile dell’incendio.
Non sono ancora chiare le
cause ma tra le ipotesi, quel-
la ritenuta più attendibile
guarda all’interno del mon-
do scolastico, seppure le le-
zioni e gli esami siano finiti
da oltre un mese. Il sospetto
forte che dovrà essere suffra-
gato nei giorni prossimi dai
risultati delle indagini, è che
si possa trattare di un incen-
dio causato da alcuni studen-
ti delusi dai risultati scolasti-
ci. Con il passare delle ore
sta perdendo consistenza l’i-
potesi che possa trattarsi di
un incendio accidentale.

Marta Camerotto
A RIPRODUZIONE RISERVATA

PORTOGRUARO. Incendio doloso all’Isti-
tuto tecnico «Leonardo Da Vinci». Il rogo
ha distrutto l’ufficio di presidenza e dan-
neggiato altre aule per un valore di diver-
se decine di migliaia di euro. Quando so-
no giunti i vigili del fuoco il fuoco era au-
toestinto per mancanza d’ossigeno.

I resti dell’ufficio di presidenza dell’Itis Da Vinci di Portogruaro

 
Distrutte la presidenza
e altre aule
Trovate delle tracce

 

Quindicenne rischia d’annegare
Bibione, preso in tempo da una bagnina di salvataggio

BIBIONE. Era appena en-
trato in acqua, il ragazzo friu-
lano di 16 anni, quando si è
sentito male. Se n’è accorta
subito la ragazza del soccor-
so Valentina che stava pre-
stando servizio presso il set-
tore 20 di fronte a Via del Sa-
gittario. Si è lanciata pronta-
mente in acqua in suo aiuto
e con poche bracciate lo ha
raggiunto ed è riuscita a tra-
sportarlo sulla battigia pre-
standogli i primi soccorsi. Il
ragazzo infatti era in uno sta-
to di semi incoscienza. Nel
frattempo i colleghi della Va-
lentina avevano allertato
l’ambulanza del Suem 118
che è uscita in codice rosso
in quanto l’allarme non la-
sciava presagire niente di po-
sitivo. In pochi minuti i medi-
ci erano sul posto e si sono
sostituiti ai bagnini, prestan-
do al giovane friulano di sedi-
ci anni, residente a Ronchi
dei Legionari, soccorsi più
appropriati per la sindrome

di annegamento di cui era ri-
masto vittima. Era appena
passato mezzogiorno, quindi
con ogni probabilità, l’entra-
ta in acqua potrebbe avergli
causato qualche problema

che poi si è evidenziato con il
malore. I medici lo hanno sta-
bilizzato sul posto poi l’han-
no trasferito al Pronto Soc-
corso della cittadina balnea-
re dove sono state approfon-
dite le verifiche sul suo stato
di salute. Nel frattempo il
nonno e la zia con i quali il
giovane era in ferie a Bibio-
ne, hanno telefonato alla ma-
dre che si è precipitata a fian-
co del suo ragazzo. Nel pome-
riggio i medici, seppur il gio-
vane non corresse serio peri-
colo per la sua vita proprio
grazie alla rapidità dei soc-
corsi, hanno deciso per il suo
trasferimento presso il Pron-
to Soccorso di Portogruaro
dove è stato sottoposto ad ul-
teriori approfondimenti per
avere un più preciso quadro
clinico. Successivamente,
per la necessaria tranquillità
di tutti, è stato ricoverato in
terapia intensiva per consen-
tirgli una più veloce ripresa
fisica. (g.p.d.g.)

Il pronto soccorso di Bibione

 

Concordia, per rubare le bottiglie di vino
4 ragazzi danneggiano il Centro sportivo

CONCORDIA. Più che bianca è stata una
notte brava per quattro giovani che, forse
troppo annoiati dal quotidiano, hanno pensa-
to male di impegnare le ore notturne per una
scorribanda che ha fruttato loro solo qual-
che bottiglia di vino, ma ha causato danni al-
la porta d’ingresso del Centro Sportivo Pie-
tro Ziliotto di via Cesare Battisti a Concor-
dia, preso di mira per l’ennesima volta. For-
se erano convinti di trovare chissà che cosa
ma avrebbero dovuto pensare che all’interno
di una struttura sportiva non poteva esserci
nulla di valore. I quattro giovani, tutti in età
compresa tra i tredici ed i sedici anni, dopo

aver forzato la porta degli spogliatoi hanno
messo a soqquadro la stanza, appropriandosi
poi solo di qualche bottiglia di vino. Un episo-
dio analogo si era verificato poco tempo ed
anche per questo che sono scattate le indagi-
ni dei carabinieri che nel giro di qualche ora,
sono riusciti a fermare ed identificare i ragaz-
zi, che abitano nel Portogruarese, responsabi-
li dell’atto. Ma sono minorenni e quindi non
perseguibili, però secondo alcune indiscrezio-
ni, sarebbero gli stessi dell’aggressione al ra-
gazzo di Summaga, della rissa durante le Fie-
ra di Santo Stefano, nonché di altri atti con-
tro il patrimonio. (g.p.d.g.)
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